







ASSOCIAZIONE: 


Lineo tutti i giorni, eccettuato 
lo domeriiohe, 

Asnociazione por PItatia Tire3? 
all'anno, semestrs, è ‘trimestro în 
proporzioné; per gli Stati esteri 
Mi: aggiuigersi le npese postali, 

Un fubisro separato cont. 10, 
arretrato cont, 20: s 
TYUfAeio del Giornale in-Vin, 
casa Tellini N. 14, 
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Atti Ufficiali 







La Gaxs. Ufficiale dell'8 aprito contiene: 
1. R. decreto del 3 febbraio, pel quale i coman- 
danti delle due divisioni della R. Scuola di ma- 
Wi rina cesseranuo d'avere’ diritto’ alla mensa nel 

rispettivo Istituto x speso dell'erario è veinà loro, 
corrisposto ‘uri. ‘danito supplenibato di "L. 900.‘ * 

2:14. del',17" manzo, ‘don cui l'Afileitifliatile, 
fondato in giora pel concorso della ‘carità 
privata, del Municipio e della Congregazione di 
carità è costituito in corpo morale. — 

3. Designazione d' individui decorati della me- 
daglia d'argente al valore di marina e d'altri 
cui fu conferita la nienzione onorevole. Onorifi- 
cerize iti premio ‘di coraggiose azioni filantropi. 
che compiute con rischio: di vita. : 
rimani) miniati ma crrinamene è martino ret sn 
Un po’ di ‘logica. nella politica 


















Quale potrebbe essere presentemente la poli- 
tica da sogulisi nella quistione orientale, avendo 
in mira non gl'iateressi parziali di qualthe po- 
tenza, ma i generali di’ tutta Europa e' pren: 
? dendo le-cose al punto in cuì sono ?' : 

Una ‘cosa è oramai giudicata impossibile, «ed 
un'altra non si vorrebbe da alcuno, ‘ ' 

La cosa impossibile è la restaurazione dell'Im- 
ero ottomano in Europa. i 

Certe istituzioni antiquate e ‘“iroccate da un 
pezzo possono contiùuare a ‘sussistere per qual- 
che tempo a forza di ‘puntelli, Ma questi pun- 
telli medesimi, accumulati‘ gli uni sagli altri ed 
esposti alle ingiurie -del:tempo, finiscono. col per- 
dere ogii foraa' Un. bel giorno l'edifizio crolla 
da sè, perchè i puntelli non'reggono più'enon 
sì trovai chi*voglia fare le spese ‘@ ‘rimetterveli, 
Questo è'stato il casodel potere temporale dei 
papi; e questo è del' dorninio (urchesco'sopra 
una parte dell'Europa. È ° 4 

‘Quando ‘l'edifizio è-caduto’ una volta chi po-- 
trebbe’ pensare a rialzarlo ? ‘Non potendo p. e. il 
Temporale sostenersi da sè, e l'intervento delle 
j potenze estere a rimetterlo in pieili essendosi 
# provato più pericoloso ehe utile, non era logico 
più di tutto il farla finita con esso, come si 
fece, e non parlarne altro se non come un fatto 
storico consumato già o vivente nei fossili della 
stampa clericale soltanto, perchè chi la scrive è 
ancora un secolo almeno addietrò ? 

Così l'Impero ottomano venne più volte soste- 
nuto dalle diverse potenze d' Europa, mentre 
pure esse medesime ne levavano talora dei pezzi. 
Ora che lo hanno lasciato abbattere dalla Rus- 
sia, chi potrebbe rimetterlo in piedi? 

Ma come non si trovò conveniente, che a 
$ Roma dominasse la Francia, o l'Austria, e sì 
lasciò che la Nazione italiana, ricongiungendo 
ff le sparse sue menibra, ponsasse di sè a sè stessa; 
così non si dovrebbe trovare conveniente, che 
la Russia si ponesse da se nel resto della Tur- 
chia, o so ne dividesse le spoglie con altre 
potenze. 
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le attuali condizioni di diritto © 

di fatto delle aeque nel Veneto, ed in 

particolare delle roggio di Udine, 
Proposta di studio all'Accademia del socio Pecile. 


(Cons. vedi n. 86,87) 


La Terminaziohe 1556 potrebbe, per la sua 
enormità, dirsi gemella dell'altra emanata dal 
governo della Repubblica, d'altronde così mite, 
colla quale confiscava tutti i roveri, in qualun- 
que punto del territorio si trovassero, nati sulla 
? proprietà di chi si fosse, 

Fortunatamente quella legge non ha più al- 
+ cun valore.. E° principio riconosciuto ed am- 
messo, che i diritti, creati per fatto di legge, pos- 
i sono essere tolti per legge, quando il legisla- 
i tore giudichi che il pubblico interesse lo esiga. 
Colla pubblicazione delle leggi italiche 20 aprile 
1804, 20 maggio 1806 e del Codice Napoleone, 
i attivato alla sinistra dell'Adige col primo mag- 
gio dello stesso anno 1816, le leggi venete sulle 
i acque perdettero .ogni vigore, del pari che il 
‘ decreto draconiano, in-data di Venezia 26 no- 
vembre 1799, che taluno mal a proposita aveva 
recentements tirato ‘in campo: per dimostrare 
che-le roggie di Udine dovevano considerarsi 
i acque pubbliche; ci pete 
Ripeto però con'compiacenza, che-la Crità di 
Udme, non ostante le dette’ leggi, mantenne la 
sua giurisdizione :sulle roggie. Tanto è vero che 
le leggi ingiuste non sono applicabili, dove l'e- 
nergia ed il senno dei cittadini non fanno di- 
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Questo non sarebbe fine; fion’la pacifici 
zione, come accadde: in Italia ‘coll Gaduta d 
Temporale e collo sgombero ‘degli’ stranieii di 
essa; ma bensi ‘il principio di nuove lotte, lu 
guerra inevitabile, intorotta forse da teegue, ma 
prolungata fino a‘chi sa quando. < se 

‘ Adunque, ‘se restnurare l'edifizio distrutto non 
è possibile ancha a volerlo; se il predominio della’ 
Russia non lo sì può amnétterè é ‘nes È 
accettabile <il ‘trattato di Santo ‘Stefano, 
resta a'fare, se/ non a cercare la soli 
principio delle liberò individudità’ n di 
tutta l'Europa orientale, confederandole poi tra 
loro, ‘perchè possano: difendersi 8° © +" * 

Se hello spartire îl ‘bottino pericolo che 
scoppi laguerra più fiera! che ’mai, non è me- 
glio lasciare che ognuno’ abbia Îl suo, che di- 
venti cioè padrone di sè stesso ?. DIL, 
# La Russia vuole liberi, cioè a’ sè soggetti, i, 
Balgari, liberi a metà' i Serbi, not 'si cura dei 
Graci ‘e ‘conculca .i' Rumeni ai quali vnole to- 
gliere 1 '’ Bessaràbia en il vero possesso di sè 
medesimi, minatciandoli perfino di ‘disarmarli, 
malgiàdo l'aiuto ‘da essi ricevatò e che essiesi.' 
stano Quali sono sotto la guarentigia dell'Europa, 

> #* Non è adunque da aspettarsi dalla Russi 
che ‘essa voglia piuttosto la ‘libertà. dei ‘ Pop( 
ché ‘non il dominio suò proprio nel ‘cessato Îni 
pero ottomano. Porre 

Ma la Russia giustificò la sua guerra col' ti 
tolo di essere la mandataria dell'Europa; di. a 
vere voluto, secondo la stessa Conferenza ‘eu 
péa di Costantinopoli, il miglior governo dei'P. 
poli cristiani della Turchia. 

Ebbene: si metta dinanzi a lei la logic 
seguenza d'un ‘principio ‘da lei accettato. 
ciano liberi tutti quei Popoli, affinchè p 
governarsi da sè. ' Ra, È 

‘ Così, allargando la quistione e deducendi 
tutte Je logiche ‘conseguenze; lu si ‘scidglie;’ 
quello che' più' vale, la si*scioglie’ nell’ iùiteressi 
di tutta l'Europa, © tic SI 

-.-Sa. la. Svizzera, ‘il Belgio ‘e l'Olanda: * 0° 
sussistere ‘sotto il patrocinio europeo, malgrado 
le avide aspirazioni di potenti vicini, se esiste 
la grande Confederazione delle diverse naziona- 








































lità dell'Impero Austro-Ungarico, anche fatta | 


male col dualismo, perchè non potrebbe esisiere 
anche quest'altra Confederazione di nazionalità 
cell’Europa orientale ? 

Una volta stabilito questo nuovo diritto eu- 
ropeo, che sta nella logica della storia, e fatto. 
accettare anche alla Rnssia, non avremmo in 
esso la base per la pace generale? 

L'Inghilterra però pensa anche all'Armenia, 
pensa alla oltrepotenza della Russia in Asia, dove 
essa. medesima ha estesi dominii. Ma su questo 
campo le Nazioni d'Europa. che non sorpassano 
le sponde del Mediterraneo, non si lascierano 
condurre dall'Inghilterra. Si contendano pare i 
due colossi il dominio dell'Asia ; vi estendano le 
loro conquiste, fino a venire l'una volta o l'alta 
ad urtarsi fra loro. Questo è affare che non ci 
riguarda, od almeno è da lasciarsi ad un più 
lontano avvenire. 
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verno della Serenissima, sostenendo le proprie 
ragioni, tanto a Venezia quanto presso taluni 
Luogotenenti, come rilevasi dagli atti esistenti 
presso il Comune; ma fatto è, che essa conti- 
nuò a concedere usi d'acqua, a nominare i suoi 
capitani al roiale, emanando gli ordini che ere- 
deva opportuni, e sostenendo le spese delle rog- 
gie fino agli ultimi tempi della Repubblica. E 
ciò sebbene il governo, a vantaggio della Città, 
tenesse esenti da imposte le otto ville che ave- 
vano l'obbligo di conservare gli argini, le roste 
e gli alvei delle roggie. 

Ho notato già, come nessun canone imposto 
dalla repubblica sia arrivato fino a noî, come 
per vero non ne giunsero dal governo italico; 
il quale, come vedremo, nell'usare delle roggie 
nostre, pagava il canone al consorzio come ogni 
altro privato, I canoni governativi in attività, 
come si disse, sono 36 imposti dal governo au- 
striaco, 28 dal governo attuale. 

Senza fare. una litania, nè dilettevole, nè utile, 
citerò a mo' d'esempio alcune concessioni, che 
ho avuto softo mano, fatte dalla Città in epo-. 
che diverse, e specialmente dopo la dedizione di 
Udine alla . Repubblica, fino alla seconda metà 
dello scorso secclo ; le quali bastano, a mio pa- 
rere, a dimostrare la piena e continua giurisdi- 
zione di Udine sulle sue roggie. 

Nel .1448, 2 aprile; concessione di condurre 
un rivolo d'acqua a quelli di borgo Poscolle ; 
«nel 1490, 11 giugno: concessione d'acqua alle 
monache di S. Nicolò ; 

nel 1196, 29 settembre : parte presa che ognu- 
no possa condurre legna da: fuoco per le roggie, 
previa licenza della Comunità di Udine ; 











fetto. La Città ebbe -per vero a lottare col Go- 





nel 1506, 9 luglio: parte presa di levare le 








‘prife: 





in Europa; e qui non ci 
oluzione nella quale tutti ac- 





LÎlel.enduto ‘Impero ottomano. Una volta. che 
‘quesie nazionalità. confederate tra loro, abbiano 
‘provato che' l'indipondenza ed il governo di.sè, 
" na reale benefizio, non aspireranno 
re Ja, loro sorte matando :una servitù 
jon un'altra. ni 
. Ecco un caso di vero arbitrato europeo da 
bromuoversi dall'Italia con più glovia e più van- 
; faggio di quelli: proposti dal Manci . 

Sostiguia 
si, inglesi, austriaci, od altri che sieno:; ed 
remo. trovato la vera soluzione, la sola pos- 


* Sibilo. si n 




















e dot 


CILSDAZIO, DEI DARDANELLI . 
























Secondo! qualche giornale di Vienna l’Inghil- 
7 terra vorrebbe. provvedere agl' interessi dei cre- 
‘@Itori sdella Turcliia con un dusio "Wi passaggio 
“sui Dan Uanelli:>" . 
«Sarebbe cosa quanto assurda altrettanto ingiu-' 
fa; ‘e’perciò. ci sembra incredibile. * È 
t:Mertre-si-ricomperò il dazio dello stretto del 
Sand e si ‘propose persino di ricomperare la 
“ tassa “di: passiggio sul ‘Carialé di Suez, che è 
pure 6p rivata ed artifiziale, si avrebbe da 










etti per cui comunicano il Mediterraneo ed 
‘Mar Nero” e:far pagare ai produttori ed ai 
;donsumatori di tutto il mondo la falsa e avida 
‘speculazione dei privati prestatori ad un fallito, 
quale era la Turchia? Pale E ù 
.*Che colpi“hanno i Popoli, se alcuni giuvca: 
‘tori a questo lotto, che speravano di arricchirsi 





‘Governo dei Sultani trovato un 
‘sarebbe trovato in ‘obbligo di . 
io; ‘mentre co’ “suoi ‘ dispendii” 
ui ‘gli usarar'o “gabhati prestatoti! 
prestaronò mafio, costrinse poi a spendere molti 
miliardi tutta l'Europa ed a stare sempre sotto 
l'incubo di nuove- guerre? Abbiamo da pagare 
tutti le cattive speculazioni di alcuni, lo quali 
ci arrecarono già tanto danno? 
Non possiamo erederlo. 





11 
‘avrebbe forse 


RITEO AA ELLI A 





Roma. Il Corriere della Sera ha da. Roma: 

Le preoccupazioni cagionate dal conflitto an- 
glo-russo si sono un po’ calmate. E° falso che 
siano state prese precauzioni militari. e. marit- 
time straordinarie. a 

Il Popolo Romano pubblica un interessante 
articolo intorno alla situazione parlamentare. 
. Esso consiglia agli onorevoli Crispi e Nicotera 
di mottersi in viaggio e di stare aleuni mesi: 
all'estero. Essi dovrebbero capire che i momenti: 
sono difficili, e che la lorp presenza alla Camera, - 
mentre riesce di pregiridizio ad- essi medesimi, 





roggie a beneplacito della comunità, pena di 
. lire .25 al Capitano del roiale, che levasse dette 
roggie con altre ordine che delli deputati; 
nel 1507, 26 luglio: concessione dell'acqua della 
roggia per una notte a quelli di Santa Maria 
la Longa, da essere cavata dalla ‘roia di Chia- 
sottis ; x È 
nel 1521, 27 maggio: concessione’ al Sac- 
chi per un suo edificio dalla roggia di borgo 
Gemona ; È dl 
nel 1656, ì settembre: concessione d'acqua 
al monastero delle. Dimesse ; 
nel 1634, 24 maggio: licenza al sig. Gervasio 
Maioli di costruire un ponte, 
nel 1643, 20 febbraio: licenza al sig. Ottavian 
Tartagna di costruire altro ponte, e 
nel 1663, 3 luglio: al Gioseffo Ronco di co- . 
struiré un terzo ponte, tutti tre nella «contrada, 
di S. Nicolò. Fo 
Noto per incidenza, che le Dimesse avevano | 
rivolto la loro supplica al Luogotente, ai, Depu-. 





consentano che :]a libertà di tutte le nazionalità ‘ 


amo gl'oreressi cmvopei agl interessi ‘ 





togliere la libertà! naturale del commercio sugli’ | 


‘svi’ hauno' ‘invece ‘perduto? Senza ‘costoro’ non 









$i Inserzioni nella fera p 
‘ dont. 25 per Vines, Anmunzj 
‘Aa pagina 15 cont. per 0g. 
fio affrancata n 


























Il giornale, si vende'di 
Nicola, all'Adicola' 
È, 6 dal libraio 6. 

‘ cescorit' în Piazza Ggribald 






costituisce «un:ostacolo : permanente ‘al' 
al Governo, urla lotta infeconda, che ‘intr: 
paralizza tutto. Se (continna «quel'“giorbale 
onorevoli Crispi e ‘Nicotera’ si .tassegnagsero 
ritirarsi temporaneamente dalla scena, la-siti 
zione si schiarirebbe; e il Ministero, < sosterùi 
da una maggioranza Lenevola; potrebbe . 
«dere al- parziale, mantenimento. delle ‘promesa 
fatte, Si, crede’ che l'onorevole Nicotera. sia' 
sposto ad appigliarsi al parti id 
Popolo Romano. Ho sentito 
organo. il Bersagliere, 
«le pubblicazioni Il’ Crispi 
che ‘mai sicuro è, 4. 
nullain tentato' per liaequistare' qua 
Il Courrier d'Ilulie.è in. grado di'‘assicù. 
rere che il ministro della ‘guerra; non. intende 
‘richiamare sotto: le armi.-alcuna' delle cl 
in: congedo,. nè formare: tre campi d'osservazion 
sulla’ frontiera austriaca. Trattasi: solo dei ‘doli 
campi d'istruzione, due, dei quali saranno for- 
mati quest'anno'al' sud del Po. Lo stesso giornale 
“ sinéritisce inoltre"ché il Governo austro-unga 
abbia, ordinato Ja'furmazione nel Trentino 
campo d'osservazione di. 13.000 uomini. 
= Secondo un: dispaccio romano del.Caffa 
l'altra ‘sera venne. tenuto, un consiglio di * mipii 
stri, In «esso. fu. deciso che. il. progetto di. legge 
relativo alla riforia della ‘legge elettorale ‘sarà, 
presentato alla discussione L ; 




























































































































— Il.Farifulla,s 
pubblicata da, alcuni giornali, 
dessono vada piefetto ii Palermo, 
nistri non hanno. ancora convenuto 
movimenio di prefetti. Si ritiene’ invece ‘che Za; 
nardelli manterrà a Palermo il. io Malusardi;. © 
‘— Il Secolo ha da Roma: fa 
stato.condannato.in.fortezza:ilall* 
zacapo ‘per li pubblicazione: dell 
“toriv-Emaniele; Gialdini e'R 
in libertà. per ordinè del iinistro "de 

















mancanza di conferma delle vo 
ziavano un riavvicinamento dell; 
cese alla inglese: anzi Ja “Franci 
rebbe con. maggior .fermezza ché 
. cipio della più stretta neutralità; 
4 Gerniania, Una lettéri da Monaco dite“ 
totti ninisteri ‘della ‘guerra dell'Impero gi 
manico-‘hanno avuto ordine dal'governò*G 
trale di ‘Berlino di fare in ‘modo che'ogni ‘dormi 
d’armata sia, in' caso di ‘bisogno, provveduto 
tutto ilnecessàrio per ‘una mobilizzazione. 
però ora ‘non'è' probabile, éssando ‘tattà" ll 
visioni: e le intenzioni ‘del governo ge 
perla più schietta ‘ed'intéra neutralità. 











sho' spese introdurre ‘e’ far scorrere: per Îa.s 
fabbrica il rivolo d’acqua, che ora scorre pi 
borgo ‘di Treppo; : — HERE . 
‘nel 1778, 27° maggi 
illustre i deputati al 
lino, abitante in Baldas 
sue spese, ‘sul rivolo' che 
altri abitanti del sobbo 
d'acqua e traderla in sua cas. 

Mi cadde is mano ‘anche’ 
Antonio Zauon, che è’ degna di: particolare m 
zione. Il “Zanon, probabilmente pèrchè. passavi 
molto tempo a Venezia, ed. aveva ivi ‘molti af. 

ia in'borgo< 


* Ronicessione' dei, dett 
Gio. Batt: ‘Fran 










fari, dovendo giovacsi dell'acqui 
Santa Maria, per dar nioto‘al suo: ‘edifizio alla 
Bolognese, in. obbédienzà ‘delle leggi venate,, 
aveva’ presentato li domanda di investitura.” 
all'cecelleatissiino’ Magistrato sopra i dé 
culti; che ‘esercitava ‘la giurisdizione sulle acqu 
Nonostante 'il sovrano asserito sl investitura; 
furono gli ittustrissimi “deputati; ì qualî, sentita 














tati e Convacati; ma chi decise sulla supplica- 
fione furono gli illustrissimi signori Deputati, 

E venendo al secolo seguente, per sollecitare’ 
il cammino, troviamo: Rd 

nel 1751, 3 luglio: la décisiohe dei deputati 
della città sulla domanda dei Governatori delle 
reverende Midri Capuccine, perchè venga loro 
preservato il tivolo d'acqua; i 

‘nel 1754, 22 settembre: i deputati della città 
fauno ragione alla domanda dei R. RK; Missionari 
ed abitanti di borgo Aquileia di portare il'ri- 
volo, -prima nel loro orto, indi nelle casò degli ‘i 
abitanti il borgo; 








la riverente supplicazione esibita dal sig, Gi 
seppe Zambeletti, per nome del sig. ‘Antonio; 
Zanon, veduto il diségno ‘24’ settertibre 1759 - 
presentato al detto - eccelleutissimo -Magist 
fatta Ja visione focale, hanno cvacordemieate; @ 
tutti. li ‘voti; permesso al medesimo Zanon di far 
le necessarie operazioni nell'alveo. Ciò avreni 
nel 1760, 2: giugno. È indifferente’ per la ostia 
questione ‘che fa ‘Repubblica ; abbia: atcordate 
parecchie investiture fuori della cerchi gi 
risdizione ilelia città. Ho' p. e. sott'occhio qui 
della villa. di Lovaria, “concessa dal Luiogotdì 
nente, in Castello, nel 23 aprile 1667, - 








































nel 1770, 3Ù marzo: ghi illustrissimi “deputati 
concedono al sig. Mattia Pettoello di poter a 








(Contini) 0%; 















treble venir preparata. 
Inghilterra, Il concentramento delle risorvà 
i ii dovrebbe, giusta ‘il desiderio del governo, 
ve, compiuto alla metà del méso. Gli'8 corpi 
mata figuranti nel progetto di mobilizza» 
ell'esercito, vetigono scompartiti: fra -Col- 


mburgo. . s 
alla Polonia si continda a spar- 
dpteso a far credere în una guerra 
della Russia con più di una Potenza. 
confini della Polonia russa avreb- 
vuto 1 ordine di esser pronte a tra- 
gli archivi” 

















Kotzebue, governatore.di Vaisàvia, fu man: 
apitale della, Germania, per concertare 
‘da prendersi nel caso di ’ un'insurre- 


ssp * 












-lattere di: Costantiriop 
randì ‘în pari: tempo fi 





soldati otiomanì dalla. Bosnia ed 





i: missione ‘a’ Vienna, ‘fu tenuta ‘a ‘Bucarest 
soddisfacente, poichè egli crede avere rile-. 

parte austriaci non sarà mai im- 
cripazione ’ biennale! della Bulgaria, e 





gliò dell'Assotiazione agraria 
ì riunirà domam (11 aprile)'a mez. 
raltare': e deliberare tntorno ad 

«ind migliorare ‘le ‘condi 
iche della ‘Socwetà. La 



























ie. La nuova 


‘farsi “inter- 
t ‘ali: esprimendo» pub-' 

imente-le. pivi' sentite ‘azioni di grazie a co- 
e.iel decorso”anno, -eletti dalla' ‘fiducia 
i, vassai: lodevolmenté «i “adoprarono, al 
tspegno “dal::propriomantdato ‘pel bene della 






daimati ‘come: 
Ss0 “@:-‘di‘’De+ 
aprile 1878. 

Il Presidente, .G. 8. De Poli, 

usto di Viti lle che si 


posto nel negozio Gambierasi fn model» 
da-.un.bravo artista di Geniona'il' signor 





a ritratto ‘ presenta ‘e. la 
‘esecuzione del lavoro, sono tanto più’ 
da: ammirarsi n quanto che ‘il D'Aronco,: privo 
nalsiasi ‘educazione: artistica; deve a se ‘stesso 
id, al suo. .amore.;per L'arte;la, bella 
Javoro. E°.così che. gli ‘artisti do- 
vrebbero. cercare: di occupare, nello studio quei 
d'inverno che per tanti ad .altro:non ser- 
on a consumare nell'ozio e;nel.giuoco, 
]la buona stagione, . e. ci ‘riesce’ 
sail dar una-lode meritata-ad- un 
el paese che «quando gli artisti ten- 
rte che. alle velleità.di diventare 
iche od amministrative, era’ citato 
itura e concordia de’ suoi 












ne Cofifidiamo "ché! ad' incoraggiametto del bravo 
“Db 





iù -patrieta ‘d'Italia le loro sale, 


el’ pagrainiento anche'ratéale ‘facilitano fino 
enò‘agiati di ‘ornar casa loro delle sembianze 
Colùs:che dovremo atidar sempre superbi di 
miostrare ad esempio, delle crescenti generazioni, 
LI ‘Busto è la iliniensione . di una volta ed 
i dezza naturale, misura 95 cen- 
Itezza ‘e ‘si può ‘averlò ‘tarito' in sca- 
jolà biatica ‘ché a finto bronzo, a finto marnio 
di':Cattara ‘od ‘in ‘'temento idraulico per- esporio 
.anche: alle'intemperie, I ‘prezzi variano dalle 20 
alle80lire,pagabi anche in rate mensili dà 5 lire. 
‘Ruolo dello eauné da trattarsi nella 1* Ses-, 
















:.* dél'Circolo di Udine. : È 
1 ‘Aprile 24, Cescutti Giovanni, furto, testimoni 
+ 6, . presso il ‘Tribunale di Udine, difensore 

Pi ROSI o 










se, testimoni 7, P. M. idem, 





furto, testimoni 1 0, P.M.. 


» infanticidio, testimoni 
ensore Schiavi. 


con morte, -id.. 









dl 


Ma 


simon 7. b..M fensore Albini... 
Maggio 1. Fale: jovauni, grassazione, 
* testimoni 3, P. M.:id;-diferisore Caporiacco . 
















è le casse nell'interno, al. 


lai” La relazione di'Bratiano circa la 


nmetterà: che vengano sottratte alla 


so ed Istrue | 


sione dlel IL trimestre 1878 dalla Corte d'Assise .: 


“Td 20 Simonellig. Giuseppe, uso doloso Banco . 


;. bigamia, latitante... > 


elia Felice, fevim. «con morte, te- 1» 





Ad-tbgni-nodo; in presenza di certi avvonimenti, | 


Idershott. Cròydon, Dublino, Salisbury, : 


Ahnunziano da, Pietioburgo che il':gene- . 





osizioliì intese è preparare il ritiro dei. 









ell'assumere' | 





cittadini vorranno decorare del . 


tenvità del prezzo ‘e le condi-. © 











14. 2. Gosparini Giovanni, ferim. don. morte, 
testimoni 10 0 periti, P.'M. id., difens. Cesaro, 
Id. 3, 4. Zen.Nicolì, furto; testitioni 13, P, M 
id., difensore Malisani. : 350 ce: 
i. Ja. 7 Della Negra Anna, infanticidio; tosti- 
 moni:5 e periti, P. M. Favaretti ;cav. Bartolo: 


| meo Sostituto Procuratore Generale, difensore - 


D'Agostini. i Ve: 
. Idem 8 e seguenti. Tassan-Casser ‘ Domenico, 
Mazzocut-Zecchin Demenico, ferim, con morie, 
testimoni 19, P. M, id. i Ta a 
Bacologia. Riceviamo ‘la seguente lettera”: 


Chiarissimo Sig. Direttore,» 0 © . |} 


Ella accolse mai sempre i. miei scritti, ora 
mi permetto, seppure venga in ritardo, di por: 
gerle alcuni riffessi sugli’ articoli! inseriti nel 
pregiato di Lei giornale nei -N;:71, 726 73 e 
che si riferiscono a semerite da 'bachi. ‘ : 
|. Quello del N. 71 del 21° marzo p. p. che'si 
intitola « Questioni sericlhe + dice che ì Carto» 
{.ni di seme bachi importati per la via d'Amè- |; 
| rica e di cui si fecero le ‘prove:sono nati per 








fettamente; mentre quelli arrivati“per-la via ‘di :i 
Suez si schiusero male;.ed :in appresso si dice ché ii 


di.quelle sementi avvennè' “l'opposto nei loro. 
risultati. Orbene fra queste ‘varie e ‘disparate 


nerano il caos, per 
vrà a pronunciarsi ? 
Sembrami. che non dovrelibero 


quale di quelle sementi‘ s' a- È 





presentarsi .la' ‘ 


zioni schiusero..o no, oppure anco -schiuse in 
breve ora: quali bachi 'assottigliaudosi andarono ‘ 
distratti, Ta PI 
Sì prosegua. .Il N. 73 del 23. detto ha uno:, 
scritto iutitolato « Seme Bachì.»,..! «5% 4 
In quello si presagisce peggio che. peggio’ 
risultati finali delle sementi giapponesi ofiginar 





d' ingenerare lo. sconfortoi ‘fra i. coltivatori - di 
questa importantissima 
chezza. © Sg, i 

Che esso ci avesse fatto. rimarcare che - nel- | 
l'estremo Oriente la pebbrirna:, \vieppiù. va .di-': 
latandosi, sapevamcelo, e che fra, le:sementi. po- | 
ste in vendita ce ne sieno di scadenti. e. d’ ava- 





riate, pùrtroppo. non nuova. cosà, ma viceversa i} 


poi conviene osservare che fra..tauto: marcio ‘ve. 
ne furono e d'originarie e.di-riprodotte che die 
dero' ottimi risultati; or. dunque da un fatt 
speciale, fosse anco grave; inai.si.. potrà: pronto 
uria régola generale... o... 
© Pertanto a me sembra. che gli scrittori «di 
‘quegli articoli. prima di pronunciarsi in; un ino-* 
dò ambiguo od . assoluto. avrebbero dovuto i 


risultati’ fidali delle prov ic 





















ménti pubblici e privati ché .si ‘occupanp. 
li ‘quest’ importante oggétto, e- i. di cui ‘partf». 
colareggiati resoconti sono ‘offersi dalastor. 
giornale: /2 Sole. | ' i 


Ed ora prima di : chiedere, ‘accettando’ quel i ; 


detto che ad ogriuno «debba! darsi il suo, dirò di 
quell'articolo inserito hel N. 72 del 22 caduto 


mese. e che si intitola « Avvertenze agli allewa-, Ì 


tori ‘di bachi ». 
{l lessi ‘volontieri con interesse, perchè esso 
«‘non .séonoscendo i pericoli ‘cii andrebbe ‘ificontro 





la prossiina. campagna ‘per ‘cansa di-seinenti in- I 


* certe od'alfatto ‘cattive dà prudenti ‘e’ pre- 


videnti consigli, di ‘evi i bachicultori dovreb:. | 


bero: fare summo capitale, cioè” provtedersi 
mai sempre di quelle ‘semeiti’ che dieno mag- 

i giori: garanzie di doro riuscita, i = CI 
+Queste garanzie si ‘risolvono nell'esito otte... 
nuto. da quelle .date sementi negli: scoîsi ‘ni, | 
e: sulla rispettabilità delle 'Case impòrtatri 
di chi le rappresenta. , : ; 

.iNè ultimo. mezzo per istabilire ‘ fino ad ‘un’! 
«certo punto se le sementi che si tengono dieno 
lusinga o no di riuscita e. per. non essere colti: | 
di sorpresa, consiste nell’ antecipare. delie prove: 

. coì primi germogli dei gelsi, e, qualora Jascias- 
sero a desiderare, appena schiuse:od in ‘appresso 

‘ converrà \provvedersi e subito. di quelle - che 

si giudicano fra le migliori,:che nell’abbondanza 

’ e -nell'eccezionalità di questo povero anno ne 











n 
e 


' resteranno di invendute. fino al principiare della “| 


campagna. : . 
Voglia -condonarmi la lungaggine e con..ri- 
spetto ed osservanza ho l'onore di dirmi di 
Lei oliblig. servitor 
ro 1 :G, Coppitz:" 
Udine.9 aprile 1878 Vga 
«Teatro Soeiale; Questa sera “la Compagnia 
Zerri-Lavaggi rappresenta Una partita ‘a sent. 
chi, di G. Giacosa; la commedia in-‘3 ‘atti di 
Bayard Marito’ e moglie ‘in: maschèra e 10: 
selierzo comico dal co. Rusconi Un uomo; d'aft 
fari. La serata è a beneficio dell'artista’ bril- 
lante ‘sig. Giovanni ‘Serafini.'. Tn 
Truffa. Il 1 andante, l'Esattore distrettnal 
di S,. Pietro al ‘Natisone depositava presse 
ste G. A di Cividile lire 250 che doveano .è 
nir Jevate da certo- Zanetti Domenico zimpreh- 
ditore di strade. Il giorno 3-infatti presentavasi 
al-dettò oste un'giovanotto' mostrando - un: bi- 














glietto' da cui ‘appariva che ‘egli era incaricato. È 


dallo Zanetti a ritirare la somma, L'oste in buona © 
fede gliela consegnò, ma dovette. pui accorgersi‘ 
di essere stato vittima di un. inganno, perch 
il giorno 7, era da lui lo Zanetti a ritirar 
dénari clie. più hon Aveva. Si fanno accurati 
dagini per la'scoperta el_truffato ; 

urti. I Reali Carabinieri: di: S. 









‘Vito Arre. Ì 


















Incoraggiato dalla squisita gentilezza con cui DI 






> asserzioni, fra questo conflitto ‘d'idee ‘clie ‘inge-. + 





difficoltà d'an assioma a ichi velesse istabilire’ | 
quali delle sementi delle due differenti importa- | 7 


e riprodotte senza eccezione, el è di talé natura” |. 


foiite di nazionale ric- .{: 







od'in via di compiersi presso ivan i 
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fasono certo F. V. per Furto di su pajo di cal. 
zoni commesso in danno di corto @. I di Cor- 
vado. Dagli stessi: Carabinieri fe denanciata 
‘all'Autorità Giudiziaria corta R. E. prevenuta 
‘del furto di un-anitra a pregiudizio di B. G. 
“Ignoti; durante. la notte dal 5 at 6 corrente, in 
$ 
































«pure ‘sconosciuti, ‘involarono, la sera del 4, in 









hiave adulterina. Ed un furto di una sega e 
della somma di L. 136,35 .st consumò eziandio 
«da ladri ignoti in Avtegna la notte del 7. 


* Awvresto. IRR. Carabinieri di S, Vito tras. 
sero agli arresti certo F. A. di Sesto al Keghe- 
na; colto jin possesso ilì arina insidiosa e di ta» 

: bieco di. contrabbando, 

. | 'Miaibla Bertossi vedova Metz, in età d'anni 
71,6 dopo breve malattia, mori ieri in Udine, 
duve, dal 1876, dotorose vicende domestiche la 
avevano indotta a prendere stanza. i 

Nuùta: a - Gemona, si accasò a Maniago, 6 vi 
rimase fino; alla. morte del*marito, a cui fu ainto 

validissimo nel fav prosperare Ju domestica a- 
zienda ‘nella quale ativissima, frugale, solerte, 
vbbidiente al capo della famiglia, affettuosissima 

“con i-figli,: seppe, dare l'esempio di quel tipo 
della donna’ di casa, che pare così proprio alle 

i ni, friulane, e così conforme all'indole 


































. L'energia dell'animo suo non cedette nemmeno 
fra;le più crudeli angoscie, fra le più tremende, 
persistenti, ripetute sventure che possano co- 
gliere’ una. moglie, una madre: e delle quali 
» basti- qui: ricordare la immatura; morte di uno 
i dei'suoi figli, adulto, amatissimo, di vivo e colto 
‘ ingegho,: d'animo affettuoso e di sensi vimli: e 
la morte violenta del marito, cui essa tributava 
amore: e reverenza, quali deve una :noglie cri- 
stianà:a. colui che Dio le assegnò compagno e 
guida nella vita. xs 
Trovò la' pia donna, ne’ suoi ultimi anni, ine- 
bile conforto nella nuora Carlotta Buttaz- 
‘ zoni, la quale, con filiale alletto e devozione, le 
fu. prodiga. di tutte quelle sure -ed attenzioni, 
nellà'cui:continuità costante ed instancabile si 
. ha la più sicura riprova della profomlità e della 
’' seiietà degli affetti, AI letto di morte, Ja nuora 
augosciata e piangente, per quanto. cercasse. di 
chiudere nel petto il dolore che la rodevà, udi 
* rivolgersi. dalla morente, cun’ sereno. spirito, 
tranquillariti “parole. Ma la quiete non tornerà 
in ‘quell'affitta, se non quando il tempo avrà 
versato lungamente sulle piaghe del suo cuore 
balsamo: più. efficace, quello ‘che deriva dal 
jero di un dovere suntamente compiuto. 























SRI TIRI? NATI NE CERTE, 
‘Alle 12-pomeridiane del 9 andante Giovanni 
Vianelli nato in Udine e da vari 
anni :dimorante . in: Orzano, rendeva a-67 anni 
‘ l'ultimo tributo. alle inesorabili leggi della na- 
tura;-dopo ‘una lunga e' penosa malattia, soste- 
nuta con eroico coraggio. 

+ Visse operoso, trattando abilmente ed onora- 
‘tamente l'industria e la mercaiura, indi dedi- 
candosi ‘alla/agricoltura «con genio coltivato. da 
ottima: intelligenza, formata da relativi studii, 
giovando' assai coll’efficacissimo esempio pratico 
ai ‘conterranei. 3 

»D’animo. affettuoso, d'integrità perfetta, di 
sentimenti»‘patriottici seppe, inspirare nelia fa- 
miglia quell'amore efficace per il pubblico bene 
che" 
lontàrio pell’ indipendenza nazionale, per la quale 

ni sgi' rimamesa vittima sul campo di bat- 














tagli 


conobbero il ‘virtuoso uomo lenire il cordoglio 
acerbo «lella. famiglia nell’irreparabile perdita 
da essa. sofferta. . 


CIONI GETZ NZ 
+ FATTI YARII 
Coupoii ‘an ‘Firenze, I Coupons 4 00 dei 


* Viglietti. di Firenze da 250° fr, presentati il 1. 
aprile all'incasso furono pagati. I vari prestiti. 





dn 





f, contratti dalla città di Firenze ammontano alla 


rispettabile somma di 130 milioni di franchi, ed 
! è oltraeciò aggravata da un debito flottante di 
184 milioni di lire, Creditori principali sonoi la. 
‘Banca nazionale“ italianà con 7 milioni varie. 
— Casse ‘di risparmio con 15 milioni, ed altri cre- 
; ditori con.12 milioni di lire. 
Pubblicazione statistica. La Direzione 
della statistica deliRegno la pubblicato l'Inzro- 
« duzione.al movimento dello stato civile dell'anno 
» 4876...e-notizie che questo pregevole lavoro ci 
‘Aommninistra. sono in complesso sodisfacenti, tanto 
spetto ‘all'intero. Regno, come in ciò che par-. 
larmente riguarda le Provincie del Veneto,: 
quest'ultime il grado di istruzione degli 
diniostrato -dal numero delle sottoscrizioni . 




















sposi, 
all'atto inatrimoniale, lascia qualche cosa ancora 
a-desiderare, dobbiamo in compenso anilar lieti 
ed:orgogliosi-di vederci ultimi fra tutti: nella 
triste: statistica degli omicidii, A quella parte, 
poi,. della nostra popolazione coniugata, per me- 


della::quale soccupiamo il posto d'onore nelle 
la. fecondità matrimoniale e delle na- 
Itiple, facciamo le nostre sincere -con- 


?igratiilazioni! {Giuli Fenezia). . . 






Ì 
IRIS TRIO 


: Vito, rnbarono 20 Chilog. di farina di° gra-.— 
“moturco,: tre sacchi di tela, un cappello ed una 
“giubba di proprietà di certo B. F. Malfaltori, 


«Ovaro, : una ‘pecora ed una capretto dalla stalla .; 
: di. certo IL V., dove s' introdussero mediante 


pinse i due suoi. figli all’arrolamento voè | 


«Possa- il - compianto degli amici e di quanti | 


| politica estera. Il Cesarò ebbe abbastanza giudi- 




























































+. Combatiete: pu Telerizali 4 dio, 
‘cantando la solita anfifona nl papa-va ‘contro j 
fatti conpiuti dall'Italia, hanno detto di esse 
“o sempre pronti a emadellere. SR 
! - Quasi crodevamo-che si trattasse di una spe. 
‘dizione contro l'Italia di un esecito del. Belgiy, 
‘Ma. essi. si acvonientano di condullere ento i 
iansigli pesillamnimi della fidsa . conciliazione, 
Combatteto, povorini; tanto più. che’ potets 
farlo al sicuro, finchè lo fate. da lontano. e.coll: 
armi. cho usate. Di tali. condezienti ne abbiamo 
anche davvicino non. ineno coraggiosi di voi 4 
non ineno di voi sapionti. (Questi eroi domestici 
noi li lasciamo comballere. senza darcono. per 
intesi, bene sapendo che danno dei colpi per 
aria ehe non fanno male a nessuno, altro che 
a loro stessi. ' ° 


“CORRIERE DEL MATTINO 
Roma, ‘aprile (maltina). 


Dopo, la pergistente. rinunzia' dei quattro della 
Mostra a commissarii del Dilancio parve, che al. 
l'Opposizione si volessero. concedere i. sei come 
era tacitamente stabilito; ma i drispiani è nic: 
teriani insistevano ad eleggere. anzi tuiti vomi, 
di Sinistra; però alla fine, îl ballottaggio deci: 
la quistione in favore de’ sei ‘candidati, raggiun. 
gendo anche, con una'Camera molto scarsa, 130 
voti. 

Li situazione parlamentare continua ad essere 
imbarazzatissima, Il Crispi é talmente infatuato 
a voler essero ancora politicamente vivo, ch'egli 
si può dire il maggiore avversario’ dél'Cairoli; 
e questi. non ha abbastanza forza per respingere 
la tirandia,che:si/vuolé: esercitare su di lui, Il 
Diritto ha fatto una lunga dissertazione sulla 
masformazione dei partiti, alla. quale , tenne 
dietro in tono minore. l'Avverire. La trasfor 
mazione, richiesta, . dopo avere confessato che 
oramai le parole Destra e Sinistra non hanno più 
nessui significato, od almeno non quello di pri 
! ma, tenderebbe evidentemente ad aggruppare 
i. quanto è possibile agli nomini dell'ultima. gior. 
nata della Sinistra quelli che si. potessero stac. 
care dai Contri e dalla .Do: ‘dopo che la 
grande Maggioranza di Sinistra si è. disgregata 
Ma, se. un altro giornale vorrebbe che il, Crispi 
ed il Nicotera viaggiassero ‘all'estero ,per. dare 
la possibilità agli uomini'.del: terzo sperimento 
di fare qualche cosa, la (2i/0rm2a chiede un'epu- 

È quello "che chi 
jr'il 





















razione della Sinist, 

già il De Sanetis n illo. ste 

picoteriani. Hani, tentato, davvero 
mandando: via prima il. Nicot 
spi; ma il fatto è, ià 
ne vogliono andare. 

:Si dovrebbe osservare, ch 
sformarsi ‘hanno bisogno ‘che. 

paciti con atti di governo saggi. e 

scini seco tutti quelli che p 

con lui. Questo è quelio ‘che ‘non 

la Sinistra ne' suvi tre nuovi spet 

nistra non ehbe de’ suoi che il R: 

potesse dire un uomo di Stato; 

noscendone la copacità e piuttostò 
grande a tutti gli altri suoi, ha ti 
terlo a mazzo cogli uomini, di De: 
vernavano il paese per 16"anni 
strada a quelli che, non pare, ma, 

. vernano. molto bene adesso...‘ 
Nessuno dirà, che nemmeno adesso non man- 

chi ‘al Governo quella‘ capacità” che sappia di- 

mostrarsi atta a (asformmare, i partiti. Quando, 

dopo taa i anni che si aspira al potere e che si 
avrebbe quindi dovuto essersi preparati a go- 

vernare dalla. Sinistra, si’ ripiglia' ad, ogni, mo- 

mento a studiare, 0 si manda a studiare gli al- 
{ri.le quistioni ‘ urgeriti in Commissioni, in in- 
chieste e ‘s'indugano ‘le risoluzioni anche nelle 
cose più urgenti, anzichè servire alla trasfor 
i mazione dei partiti, sì fa fare unpasso di più 
| alla loro dissoluzione!  ‘ 

Ora del resto Camera e Ministero si appre- 
stano collo sciopero calle. vacanze di Pasqua. 
Hanno fatto tanto, che si sentono stanchi! . . 

Ieri hanno cominciato .le ‘ interpellanze: sulla | 


















tra che sgo- 
6 fecero la 
atirli, go- 











zio da tacere; ma in conipenso ibbiamo ‘avuto 
i discorsi del Miceli»e del Musolino. Oggi avre- 
mo il resto. La situazione rimane tuttora così 
ttubbia e difficile, che si conchiuderà ‘ben’ poco, 
Dopo ‘la circolare «li Salisbury si’ aspettano i 
farti; giacchè la continuazione. di rina polemica 
diplomatica non servirebbe a' nulla, o piuttosto 
ad'imbrogliare vieppiù la quistione. ‘Nessuno ha 
il coraggio di proporre una’ soluzione radicale, 
a cai' presto è tardi si dovrà venire! Una solu- 
zione verrà quando anche l' Inghilterra e l'Au- 
stria si saranno sdraiate sul cadavere della Tur- 
chia come la Russia. 


Molte:sono le voci .che .il telegrafo si affretta 
a raccogliere el a riferire; ma non presentando 
esse alcun carattere d'autenticità, longi dal ri- { 
seliiarare, non fanno che abbujare la situazione, 
della quale. non si potrà. formacsi un giusta ed 
esatto concetto, se non quando sia cognito il te- 
norè: ufficiale della risposta di Gorciakofî alla 
nota del governo inglese. Intanto come sintomo 





‘ sigaificante è da notarsi li smentita ofliciosa 
data alla voca del ritiro di Gorciakolf, che de- 
veva essere sostituito da Schuwalotf. Giova il 
ricordare che si parlava di sagriticara l'illustre 
uomo ‘di Stato russo. per facilitare fa. soluzione 
pacifica della crisi, togiiento di mezzé una. per: 
sona punto ben vista dai nemici della potenza 
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tuttii die ed ERA RESA 
russa, Questa smentita ci sombia cho tolga molto 
valoro a tutto Io previsioni più n nono rosee 
cho si vanno fucendo in base ad una prefesa 
corrento contiliativa, che si creda ora di ravvi- 
anco noi rapporti fra i vari Stati, 

Frattanto l'alleanza rasso-tarea, cho si anmune 
ziava fosso già segretamente conchiusa, va posta 
nuovamente in dubbio. Abbiamo in proposito due 
notizie, la di cui simultaneità non può a meno 
di essere notata, Da una parte si annunzia che 
i Russi ridomandano alla Porta il pormesso di 
occupare Bujukderel, dall'altra cho il governo 
oitomano dispono intorno alla sua capitale an- 
cora di ben 150 mila uomini, Non sarebbe forse 
questa seconda notizia. una indiretta risposta 
alla prima? Del resto, l'influenza dell'Inghilterra 
si è oramai insignorita del governo egiziano. La 
dichiarazione del Kedivè, di volersi sottraro alla 
siguoria della Porta qualora questa concludessa 
nu trattato a'danno degli interessi inglesi, avrà 
per certo qualche peso nelle risoluzioni che sta 
er prendere 11 Sultano, e lo avranno del pari 
anche le disposizioni prevalenti nell'armata tarca, 
« Domandate agli ufficiali turchi, dice nn corri. 
spondente, che ‘cosa pensino della situazione at- 
tuale e delle probabilità di guerra 6 di pace: 
tutti vi risponderanno mettendo la mano al- 
l'elsa e scuotendola fortemente per farvi capire 
i che la loro sciabola è sitibouda di vendetta e 

del sangue dei 220sc0/}>. 








— Si. telegrafa da Roma, 9, che nella vota- 
zione di ballottaggio per la nomina dei membri 
ulteriori della ‘ Commissione del bilancio riesci. 
rono eletti: Manrogonato. con voti 130, Sella con 
voti 130, Biancheri con voti 126, Corbetta con 
voti 128, Ricotti con voti 123, Minghetti con 
j voti 120 e Brin con voti 116. Dopo di essi eb- 
bero maggiori voti: Varè 104, Manfriu 79, 

— Leggesi nella Gassetta della Capitale: Il 
Ministero sta studiando attivamente il problema 
dell'esercizio provvisorio per le linee ferroviarie 
dell'Alta Italia. Se le nostre informazioni non 
sono inesatte, le prime trattative sarebbero state 
aperte per affidare quell'esercizio ad una Società 
privata. Soltanto nel caso in cui queste tratta- 
tive non riescano, si adotterebbe lo spediente 
dell'esercizio provvisorio governativo, 

— Il contrammiraglio Saint-Bon è partito 
ieri da Taranto dove si è imbarcato sulla co- 
razzata Principe Amedeo, divetto verso l'Oriente. 


— Il ministro‘ Desanctis inaugurò le sedute 
del Consiglio dell’ istruzione pubblica, annun- 
ciando il richiamo, che venne accettato, lei 
professori Bonghi ‘e Berti, e la nomina dell'on. 
Coppino a membro del Consiglio. Dichiarò che 
il Consiglio fu ognora fedele alle proprie tradi. 
: zioni, e che, dopo una lunga esperienza, egli si 

compiace di constatare che ha sempre promosso 
gli interessi dell'istruzione italiana, senza pas- 
sioni politiche. 

— La Persev. ha da Parigi 8: Una corrente 
pacifica va prevalendo anche in Inghilterra, e 
confermasi che lo Czar richiese la mediazione 
dell'Imperatore Guglielmo tra i Gabinetti di 
Londra e di Vienna per levare gli impedimenti 

che si frappongono al Congresso: 


- NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Barigi 9. Risultati definitivi delle elezioni: 
24 repubblicani e un ballottaggio, probabilmente 
favorevole al candidato repubblicano. 

Londra $. Nella Camera dei Lordi Beacons- 
fiell propose l'indirizzo alla regina dicendo, che 
la politica dell'Inghilterra si basa sui trattati 
| del 1856 e 1871, le modificazioni dei quali esi- 
i gono l'adesione delle potenze segnatarie. Dopo 
che la Russia si è rifiutata di produrre al con- 
° gresso l'integrale trattato di pace, la speranza 
| del congresso è svanita, e l'Inghilterra, di fronte 
| all'attitadine della Russia e agli armamenti di 

tutto il mondo, dovette prepararsi, imperocchè 
| l'Iughilterra è minacciata dai rivolgimenti nel 
| Mezzogiorno, (Applausi), 

tondra 8. La Camera dei Lordi accettò 
l'indirizzo senza votazione, quindi a unanimità. 
La Camera dei Comuni prorogò la votazione a 
i domani (martedì) dopo lunga discussione. 

j Londra 9. (Camera dei Comuni). Northcote 
° proponendo l'indirizzo osserva che il richiamo 

delle riserve non è una misura di guerra, ma 
, dt semplice precaozione. L' Inghilterra, diss'egli, 
‘ desidera sinceramente 11 Congrésso, e, chiedendo 
! che l' Europa .sia interpellata nella regolazione 
: degli alari d'Oriente, nulla chiese in più di 
i quanto la Russia era pronta a far nell'agosto, 
ll governo spera ancora adesso che saranno 
è vinte le difficoltà che ostano alla riunione del 
Congresso. Questo caso non si verifica precisa- 
mente adesso, ma il governo crede che la Russia 
accetterà le opinioni dell'Inghilterra ora che 
vele come questa non intervenga a scopi di 
proprio vantaggio Nel caso la Russia riliutasse 
di prender parte a un Congresso generale eu- 
ropeo, sarebbe obbligo del governo di provve. 
dere aftinchè non avessero a soffvire gl'interessi 
inglesi.. Gladstone critica il discorso di Nort- 
è cothe e deplora che la politica inglese sia iso- 
lata; raccomanda . di entrare nel concerto eu- 
* Fopeo; non propone alcuna emenda all’ indirizzo 
dacché vi sarà occasione di farlo quando si trat- 
terà del credito suppletorio per le riserve. Glad- 
stone approva soltanto la politica riguardo alla 
Grecia 6 dice che la proposta della Russia ri- 
guardo alla Bessarabia è impolitica e condau- 
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abile, Mardy osserva che sanza l'approvazione - 
dell'Inghilterra non è ammissibile alenn-cavgia- 
mento nei trattati; dice che lu pace è In nota 
fesa; ma ehe tria pace 
durevole non può hisarsi che sul inaatenimento 
dei diritti, Dopo ciò lu discussiono fu rimessa a 
domani, 3 

Nella Camora dei Lordi, Salisbury disse non 
avor ricevuto alcuna informazione che Gorcia» 
koll' abbia smentito 1l rapporto di Ghika «ul 
colloquio avuto seco lui relativamento alla Bes- 
savabia, 0 aggiunge che, quando pure si avessero 
tali informazioni, ‘ognuno sarebbe libero di dev” 
cidero a quale dei due sia da prestarsi maggior 
fede, a Gorciakoff o a Ghika. 

Marsiglin S. Si afferma cho gli ufficiali 
austriaci di riserva che si irovano impiegati 
nelle case commerciali di questa città hanno 
ricevuto l'ordine di partire immadiatamente per 
il loro paese. i 

Pietroburgo 8. Secondo una voce che la 
credito a Vienna il generalo Ignatie!l durante 
il suo soggiorno in quella città avrebbe assieu- 
rato che il governo svedeso aveva dato allo Cau 
promessa formale che lu Svezia rimarrebbe neu- 
trale nel caso .in cui la Russia si trovasse tra- 
scinata- in ‘una guerra. 

Londra 6. Il 7ines dice che îl risultato 
della discussione al Parlamento è tale da rassi- 
curare l'Europa. Approva Beaconsfield e. disap- 
prova Derby, che pretende che nessun interesse 
inglese, pel quale l' Inghilterra dovrebbe com- 
battere, sia realmente minacciato. Nell'opinione 
del paese e del Governo le misure adottate non 
sono necessariamente bellicose, ma fauno velere 
che trovansi impegnati tali interessi pei quali 
l'Inghilterra sarà pronta a far la guerra come 
ultimo espediente. 

Linz 9. 11 vescovo di Linz colpì ieri di sco- 
munica maggiore a titolo d'eresia il parroco 
Cuerzinger per essere questi passato alla-don- 











 fessione dei vecchi cattolici, 


Berlino 8. I diplomatico rumeno Bratiano, 
sgomentato dalla freddezza qui incontrata, è 
deciso di rimpatriare. x 

Londra 8. Parlasi d'un nuovo credito di 20 
milioni per iscopi di armamento. 

Belgrado 8. Alle perdite subite dall'esercito 
serbo in. guerra si aggiungono ora quelle pro- 
dotte dal tifo che preude sempre maggiori pro- 
porzioni. Il deputato Crucevich venne imprigio- 
nato per aver preso parte ad una congiura an- 
tidinastica. 

Londra 8, Il Daily Telepraph ha ‘da Vien-- 
na, secondo notizie da Cettigne, che la Russia 
ha chiesto al principe del Montenegro di pre» 
pararsi al rinnovamento delle ostitità e che îl 
principe Nikita prende per conseguenza tutte le 
misure necessarie, Il corrispondente viennese del 
Daily Telegraph ritiene probabile una rottura 
tra la Rumania e la Russia, la prima, malgrado 
la sua inferiorità numerica, essendo decisa ad 
opporsi colla forza ad ogni attacco. 

Vienna 9. La situazione è apparentemente 
migliorata. La Russia cedendo temporeggia. Fi- 
nora Gorciakoff non ha mand@to nessana ri- 
sposta ufficiale all’ Austria ed all'Inghilterra. I 
giornali officiosi tengono un linguaggio rassi- 
corante. 

Londra 9. Regna diffidenza contro l' otti- 
mismo russo che ha-lo scopo di addormentare i 
sospetti dell'Europa. Il gabinetto è sempre fermo 
nelle sue risoluzioni. 

Costantinopoli 9. L'inffuenza di Layard 
prevale. Il gabinetto, devoto del tutto all’ In- 
ghilterra, prende le misure necessarie per im- 
pedire un'eventuale occupazione di Gallipoli e 
di Bujukdereh. Venne completato e rafforzato 
il cordone delle truppe turche. I Russi armano 
le posizioni da loro occupate. Le truppe ripa- 
triate restano in Rumenia, 


ULTIMA NOTIZIE 


Roma 9. (Camera dei deputati.) Continuano 
le interpellanze sulla questione d' Oriente. 

Visconti Venosta ricorda che nè egli nè gli 
amici suoi hanno fin qui sollevato alcun imba- 
razzo ai Ministeri passati, massime in cose po- 
litiche, nè ova egli si dipartirà da tale condotta 
volendo e riconoscendo anzi necessario lasciare 
al Ministero la massima ‘libertà d’azione, Sem 
brandogli però che durante la prima fase della 
questione orientale il gabinetto italiano abbia te- 
nuto una condotta «di cui il paese non si chia- 
mò serldisfatto e che all'estero destò dubbi e 
sospetti, egli reputa opportuno fare alcune av- 
vertenze e raccomandazioni. Non dubita certo 
che il proposito del gabinetto sta quello di con- 
servare la pace d'Italia e mantenerla lontana 
da impegni che possano travolgerla in una 
guerra. Confida inoltre che il governo si ado- 
prerà efficacemente alla conciliazione generale. 
Ma, soggiunge, esaminando le questioni diverse 
che si agitano riguardo all' Oriente, che se 1 I- 
talia non'ha nè deve avere ambizioni di sorta,: 
ha però interessi grandissimi e doveri non mi- 
nori verso quelle popolazioni orientali, che rap- 
presentano un vero elemento di provvido equi- 
brio politico, é pertanto ha il diritto e il do- 
vere di procurare che si stabilisca in Oriente 
uno stato di cose equo, durevole e compatibile 
cogli interessi dell'Europa e col benessere di 
quelle popolazioni, a condizioni che il Bosforo, 
i Dardanelli ed il Mediterraneo sieno equilibrati 
in modo che non venga alterato 0 compromesso 
alcun interesse, 

Depretis rispondo immediatamente all'accusa 
lanciata dal preopinante al Ministero passato ri- | 
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guanto Ta: sin «condotta ‘nella politica estera ; 
dice clio ‘è male informato delle. relazioni che 


“corsaro fra. caso. è i gabinetti esteri e che fu- 


‘tono contindainente amichevoli ed ottime. un 


* solo istante cccettinto di artificiale diffidenza 


suscitata da giornali. pel solito sostenitori delle 





senza dichiarazioni speciali o proteste. Afferma 
che l'amministrazione parsata mantenne una po- 
litien di puce e conciliazione; nén contrasse al- 
cun vincolo 0 impegno, e prega l'attuale mini. 
stero degli esteri a pubblicare tutti i documenti 
‘diploiatici del ministero precedente, dai quali 


© si rileverà cho î rapporti coll» potenze estere 
furono sempre cordiali e che l'amicizia dell'Italia | 


venno approzzata e ricercata. 

Pandolii dimostra la solidarietà che lega. I'I- 
talia alle potenze occidentali e specialmente con 
l'Inghilterra è l’Anstria, e per conseguenza la 
riecessità di alleanza con queste per risolvere la 
questione orientale conformemente agli interessi 
generali, Perciò vorrebbe st procurasse la rico- 


stituzione dell'impero greco al «sud dei Balcani - 


o la liberazione dei cristiani al nord sotto la 

protezione dell'Ungheria, propugnando l'integrità 

della Turchia solamente in Asia. * 
Cavallotti ritiene che, dopo le clausole del Trat- 


tato di Santo» Stefano, la questione d'Oriente ‘si’ 


trovi in condizioni peggiori delle antecedenti; 
prevede e rappresenta quale e quanta sarà 
l'inflenza della Russia nei mari orientali, nel 
Mediterraneo, e in tutti gli affari commerciali 
quando sia padrena di Costantinopoli. . 
L'Italia «avrà d'altronde molto a dolersi 


‘ se disgiunge la sua azione da quella dell'Inghil: 


terra. e dell'Austria-Ungheria, e se lascia che per 


® gli uffici di esse sole si conchiuda in qualche 


modo la pace. Gli sembra anzi che l'Austria e 
l'Italia debbano trarre un'utilità grandissima e 


‘reciproca da. un sincero ed intero accordo, e 


massintiàmente l’Aistria, che qualche concessione 
potrebbe pur fare all'Italia per averne dei com- 
‘pensi equivalenti e forse maggiori. Conforta per- 


tanto il governo a persuadersi che non provvide 
“ bene..tenendosi. în: un inerte contegno di’ néu- 


stralità, è che ormai deve fare di più, — deve 
‘afferrare ‘cioè l'opportunità e collegarsi per una 


i azione comune colle potenze che con noi hanno 


interessi comuni. 


0° Il ministro Corti dice anzitutto che, dirim- 


petto ad una situazione politica oltremodo com- 
plicata, prevede che non. potrà dare piena sod- 
disfazione agli interpellanti.: Espone quindi ‘le 
vate fasi della questione d'Oriente e l’azione 
‘del nostro Gabinetto, esercitata con intenti di 
‘pacificazione e di tutela degli interessi italiani, 
fino a quando si propose il Congrésso a cui esso 


‘aderì di buon grado, e nella cui riunione tuttora 


..confida. Constata che le relazioni amichevoli fu- 
potenze- ed afferma non essere intervenuto ‘con 
alcuno impegno di sorta, fuorchè quelli derivanti 
dai Trattati. > 

Riferenlosi poi alle interrogazioni o racco- 
mandazioni direttegli, dichiara che il governo 
apprezza altamente la cordiale amicizia coll'ANu- 
stria-Ungheria, ma non essere opportuno per 
questo scopo discutere nella Camera i reclami 
territoriali in contraddizione colle stipulazioni 
dei Trattati esistenti. e dichiara che il governo 
è fermo nel suo proposito di usare della sna 
azione diplomatica, nei limiti però dei Trattati, 
per fave prevalere i principii sui quali si fonda 
la nostra stessa esistenza. Confida che non sia 
per sorgere un nuovo conflitto; ma, qualora 
tanta sventura dovesse accadere, dice che il 
governo saprà contenersi iu istato di rigorosa 
imparzialità, conformemente ai voti unanimi 
della Nazione e conservare incolumi gli inte- 
ressi e la dignità di questa. 

Miceli, Pandolfi, Cavallotti non insistono so- 
pra la loro interpellanza, confidando nei princi- 
pii da cui sorse il Ministero e nel suo patriot- 
tismo, 

Visconti Venosta prende atto delle dichiara- 
zioni del Ministero e non va oltre, stimando 
inopportuno provecarne di maggiori. ° 

Musolino non si chiama soddisfatto, ma ciò 
non nondimeno ritira la risoluzione proposta. 

Annunziansi infine due interrogazioni di Bovio 
sulla estensione della libertà dello insegnamento 
e di Costantini circa l'ordinamento degli archi. 
vi nazionali. . 

Deliberasi di discutere domani ‘il. progetto 
sulla Tariffa Doganale, e quindi la seduta vien 
sciolta. 9 


Roma 9. Il Papa ha ricevuto circa un cen- 


tinaio cdi cittadini austro-ungarici, tra cai al-_ 


cuni.,membri molto ragguardevoli della nobiltà. 
Leone XIII ringraziò i suoi visitatori per la 
loro manifestazione religiosa: disse che l'Austrià- 
Ungeria forma per la Ch oggetto di cura 





speciale. Il Papa lodò la pietà, la religiosità e |. 


l'alletto alla Santa Sede della Casa Imperiale, 
espfmendo la speranza che gl’ interessi religiosi 
andranno sempre più prosperando. .. 

Pietroburgo 9. Il Joiwnal dé SE Pets. 
bourg accentua la. speranza che sia mantenuta 
la pace, se l'Europa si accingerà a sciogliere la 
questione orientale nel senso «dell'emancipazione 
dei cristiani. 

Roma 9. Sono morti i senatori G. B: Sella 


e Labini, 

Vienna 9. La questione della Ressarabia 
minaccia di favsi gravissima e di provocare un 
conflitto, I negoziati pel Congresso continuano. 
La stampa russa parla con rancore dell'Austria. 


a, e prestissimo dissipata, 


* fono mantehute é sono esistenti con tutte le | 





























Roman 8: Esaurito oggi: alla Camera. 
ferpellanze sulla politica estera, il ministro degli, 
affari esteri] on. Corti, rispose ‘agli interroganti 
La risposta del ministro.vaga, superficiale, trop 
- limitata alle idee generali, non soddisfece alcuno, 
ina-però nessnno, dei dopitati, che presentarono 
intérpellanz9, insistette, giacchè si compreso. 
. l'attuale situazione diplomatica. è gravissim 
tale da impedire. maggiori ‘spiegazioni.’ 
Nei circoli politici di ‘Roma affermasi: ci 
: Franeia, ‘l'Italia e la Germania tentino un 
timo sforzo per rendere: possibile un acco! 
fra la Russia da una ‘parte e l'Inghilte? 
l'Austria. dall'altra, ottenendo. che si ‘rimetta:a! 
Congresso la soluzione definitiva della quest: 
d'Oriente. L'Iaglilterra però, malgrad 
pratiche continua, négli 
‘ zioni atraorditiarie, allarmanti; 
in un accomodamento ‘è 
Qualora scoppiasse la 
affermasi, sarebbe abba 




















nuovi afmamenti; pel 
tata ‘la. sua ‘neutralità, 
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bdiche, pari li Repubblica 
rimissat fato Generale Argentino 


‘ pér il Brasile, l'Aîaerici 
Jork, S. Francisco, il Cana:tà, }' Australia ed altre estinazioni. 
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ci “La: ‘Società Bacologica : : ANGELO 


DUINA fa. Giovanni e 
» scia avvisa®- 0. ‘ 
, che anche: per. l'alleva a 1873. 
tiene. una. scellissinià qualità di Aa 


CARTONI. SEME BACHI 
5 "VERDI ANNUALI CE 


importati ‘direttamente “dalle” miglior , 
Provincie del- Giappone, il ' cui. esito 
i fu sempre. soddisfacente, ) 

“Per le trattative dirigersi: all'unico 
Rappresentante in Udine:. 


*Giaieonio Miss” 





+ Comp. di' Bre- 














e. Comp. Vendita ‘in Udine nella ai 








CEMENTI | 
BARNABA PERISSUT TI 


- DI 
“RESIUTTA. | 


Qualità. «perfettissime già riconosdiute 
tali nei lavori eseguiti tanto, dal Genio 
- Civile che ferroviari. Prezzi e qualità 
da nòn-temersi concorrenze. 

Rappresentante in Udine G. ‘B 
LANFRIT. dd 





GOLA LIQUIDA 


i ° Di È 
" EDOARDO GAUDIN DI PARIGI 


Questa: Colla, senza odore,’ è impie- 
gata a freddo per le rendi ica 
tri, i mar mi, i 
carta, il sughero, 
Essa: è ‘indispensabile niegl 
dl Amministrazioni e elle faniig 
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» grande» 
. 1 Pennelli per usarla a celit. 101 uno, 
Si vende: presso. l'A 
; del Gior nale di Udine; 
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“Pia. S ‘Maria N, 8 | 








| e d'energia nervosa; 31 ‘anni d'invarmbile successo. « fui 


1 presso l'Avv.. Stefano Usci, Sindaco, della. Città di Sassari. ii 


 Weroniù Fr. Pasoli farm. S, Paolo di Campomarzo » Adri 
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‘fazione 5 


NO 5240, Venezia, 1 
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Questo: celebre Gn 
“eusso del Da SOCHELSON, 8.14 
prodot. io igienico perfetta» 


TL "ANS TA MARC. 





mente MESI che fa cessare in meno di' èen minuto i Far forti. do. 
Tanco per 


jori nevralgici, emioranie nervosi; mali di denti, eco. Prezzo fi. 
posta fr, 600, £vigere la firina in russo. Pavigl 

JOCHELSON e Ce 30, rue Richer, Parigi: Ro 
ma pres Società Farmaceutica o presso Conti ok 
Bianchelli, via Feattina, 00. Lune 














-NON PIU MEDICINE: 


PE REIEt'FA. -SALUTE restitoita mu dundti senza medielne,, senza 
purghe nè spese, medinnie la deliziosa Farina di unlute Du Barry i 


“ REVALENTA ARABICA 


Il problema di ‘otteneré guarigione senza > medicitio, è ‘stato Saia 
risoluto dulla importante ‘scoperta’ della evalenta’ Arabica la quale econo 
mizza cinquanta volie il suo prezzo in ‘altri rimedi ‘col restituire salute perfetta 
agli organi della digestione, nervi, polmoni, fegato, e membrana ‘mucosa, ren. 
dendo le forze ai più estenuati ; guarisce lo cattive digestioni (dispepsie), gastriti 
gastralgie, costipazioni eroniche, . emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfia. 
mento, gitamenti di testa, palpitazione.. ‘tintinnar. di orecchi,. acidità, pituita, 
nansee e vomiti, dolori, ardori, granchi,;e spasimi, ogni. disordine di stomaco, 
del fegato, nervi e bile, insonnie, ‘ tosse, «asma, bronchitide, tisi, (consunzione), 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, «reumatismi, gotta; febbre, 
catarro, convulsioni, ‘nevi ‘algia, sangue viziato, idropisia; mancanza di freschezza 











N. 80,000 ‘cure comprese quelle di molti medici; ‘del duca di Pluskow . e della 
signora marchesa di Brèhan, ecc: .. uf 
+ Cura n. 07,324. Sissari (Sardegna) 5 giugno 1869. Dpr 
Da lurigo tempo oppresso di malattia nervosa, cattiva digestione, debolezza [3 
e vertigini, trovai gran vantaggio con ‘l'uso ‘di otto giorni della vostra deliziosa | 
e salutifera farina la Revalenta Arabica. Non trovarido quindi ‘ altro ‘ rimedio 
più eficace di questo ai miei malòri, la' prego speditmene, eco. ' 
Notaig' Pierho PorcueDDÙ 








Cura n. ‘43.629. i S.te, Romaine des }les. 

Dio sia benedetto! La Revalenia'‘du Barry ha posto . termine. ai: miei 18 
ennì di dolori di ‘stomaco, di nervi e.di debolezza. e; sudori notturni, «per. ren- 
dermi l'indicibile godimento della. salute. L COMPARE, parroco. Î; 

Più nutritiva che l'estratto, di carne, economizza anche 50 velbe sul 
prezzo in altri rimedi. e; 

In scatole:.1{4. di kil. fr, 250; Ig: ckil, fr. i 50;11 til fv:8;.2 2 ki fi. p 
19;.6 Kil..fr. 42:12 dal: & 78. Iiscotdi di. Revalentat. soato 12 | 
kil. fr. 4.50 ; dal kil.: fr; 8, ! I : 

La Revalenta al. Cioseslate ii 
per 24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. ‘8; 
fr 42; per 576 tazze fr. ‘78: in Tavolette: pei'12 tazze fi 
fr. 4.50; per:48 tazze fr. 8. 

Casa Du Barry eC. (limited) m, 2, via Tommaso Gross ; Milano 
e in tutte le città presso i principali farmacisti ‘e Droghié | 

Rivenditori : Udine A. Filipùzzi, farmacia Realé; Comiiessa 





















gelo Fabris È 
fesnza; 
Stefano Della Vecchia e C. farm. Reale, purezza Brade- Litigi Ma 
Villa Santina P. Morocnttî farm.; Vitrorioet e e 
Bassano Luigi Fabris di Baldassare. Farm. qiuzza Vittorio Emanuele; @ 
mena ‘Luigi Biliani, farm. Sane Antonio ; Po deneme, Roviglio,, farm. "della ‘ 
Speranza - Varascini, farm.; Bartos i Ravizo A È 
Diego - G. Caffagnoli, pas. a Annonara to Quartaro | 
Pietro, farm.; Felmezze Sn Chiu: farmacista | 












arm. ; Pu ev iso Zanetti 








.. per noleggi, commissioni, transiti, Atasporti di. Tnicncì è prescazieri: pero 
© wia di terra e di mare per, tuttii porti del mediterraneo, America, 
India, China ed Australio, ‘ 


LEGALMENTE AUTORIZZATA ‘ 
dal regio ‘Governo col deéreto! ‘Prefettizio 1 aprile 1878". 
presso la Dilta 
GIACOMO MODESTI. 
Udine, Via Aquileja. 1 N. 90. 


PCI CORIO, nt) III 





Sor % 


Da vendersi circa 300 car tont:ss seme’ ‘sento ori Griginali Ficponai: verdi impor» 
novembre 1877; Via Snez, delle Marche di - Yanagava e Tonegaca 
prima qualità n prezzo mitissino. ° 

Garantita la nascita ed il peri fetto stato di conser vazione. 

Dirigere le offerte al Sig. Francesco Dall'Acqua, Ponte della Fava, 





Grande assortimento 


MACCHINE DA CUCIRE 


d’ ogni sistema 


irovasi al Deposito di :F. DORMISCH vicino “al Lene 
Meneghetto. 
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